
ROBERTOMAGGIONI

II LaLega, sconfittagiuridica-
mente in tribunale e politica-
mente con la partecipazione
dimigliaia di cittadini, prova a
difendere il regolamento di-
scriminatorio del comune di
Lodi. Lo fa ilministrodellePoli-
tiche Agricole, Gian Marco
Centinaio, che dice di rispetta-
re la sentenza del Tribunale di
Milano, ma di non condivider-
la: «Non penso ci sia stata di-
scriminazione».
LOFA ILPRESIDENTEdella regio-
neLombardia,Attilio Fontana,
secondo cui si tratta solo di vi-
sioni diverse: «Ognuno la pen-
sa amodo suo, i giudici hanno
la loro visione, altri hanno vi-
sioni diverse». Ora però il rego-
lamento dovrà essere modifi-
catodopoche il tribunale loha
bocciato certificandone il ca-
rattere discriminatorio.
Quel regolamento esclude-

va di fatto dalle tariffe agevola-
tedi alcuni servizi scolastici co-
me lamensa e lo scuolabus i fi-
gli di genitori provenienti da
paesi extraUnioneeuropea. Le
norme e la burocrazia piegate
all’ideologia leghista che la
Lombardia conosceda anni.
Lodi e le altre, perché il co-

mune lombardo non è l’unico
in regione ad aver adottato un
regolamento di quel tipo gra-
zie alle linee guida approvate

dalla giunta di centrodestra
dell’ex presidente lombardo
RobertoMaroni alcuni fa.
A Vigevano, comune di più

di 60mila abitanti in provincia
di Pavia, è in vigore dal 2015
un regolamentodi quel tipo.
«LEGGEREMO BENE la sentenza
e la confronteremo con il no-
stro regolamento», dice Ama-
lia Trifogli dell’associazione
L’Articolo Tre Vale Anche Per Me.
«Sono tre anni che diciamo
che questo regolamento è in-
giusto e iniquo. Qui a Vigeva-
no abbiamo lentamente aiuta-

to i nostri concittadini stranie-
ri a produrre i documenti ne-
cessari ma alcuni bimbi resta-
no fuori, come quelli pakista-
ni, che non mangiano con gli
altri», aggiunge. Il caso di Vige-
vano non riuscì a raggiungere

le cronache nazionali, ora pe-
rò questa sentenza dà forza a
genitori e associazioni.
«CI SONOPAESI che non sono in
gradodi fornire i certificati, co-
melaBoliviae ilPakistan–con-
tinuaAmalia Trifogli – Sapeva-
mo che questo regolamento
era ingiusto, sono sicura che le
opposizioni in consiglio comu-
naleaVigevanoora riporteran-
no il tema all’ordine del gior-
no, l’amministrazionenon po-
trà fare finta di nulla».
Vigevano non è da sola, al-

tre segnalazioniarrivanodaPa-

lazzo, in provincia di Berga-
mo, da San GiulianoMilanese,
daCastel Covati.
A LODI INTANTO sguardi bassi
tra i leghisti della maggioran-
za. «In consiglio comunale gli
sguardi dei consiglieri di mag-
gioranza giovedì sera erano
bassi– raccontaStefanoCaseri-
ni della lista d’opposizione
110&Lodi –perché la sconfitta
è stata bruciante e il castello di
bugie che avevano costruito,
basato sulla loro presunta in-
terpretazione corretta delle
legge, è crollato. Si è capito che
questa sentenza è stato un col-
poduroper loro».
Checosasuccederàora? «Ab-

biamochiestodiportare lamo-
difica del regolamento nel
prossimo consiglio comunale
– continua Caserini – Nel frat-
tempo vogliamo capire come
le persone che si sono vista ri-
gettata la domanda d’accesso
alle tariffe agevolate potranno
accedervi».
Per i sindacati questa sen-

tenza è un segnale da cogliere
a livellonazionale. «Unaprima
significativa vittoria contro
l’ondata di azioni discrimina-
torie che si sta diffondendo an-
che nelle scuole», ha commen-
tato la Cgil. «Una vittoria della
legalità e della ragionevolez-
za», ha scritto invece su Twit-
ter la segretaria generale della
Cisl, Annamaria Furlan.
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81sanzionisu224
controlli. I casi
piùgravi aRoma,
Lecce,Livorno,
PescaraeBolzano

Durecriticheal decreto
sicurezzaeal progettodi
leggesulla legittimadifesa.
Maancheun’analisi
generaledel «tremendo
momento»chesta vivendo
il paese. Il procuratoredi
TorinoArmandoSpataro,
dadomani inpensione, ha
partecipato ieri al convegno
«Dalle leggi razziali
all’aggravantedell’odio
razziale»organizzatoda
Areademocraticaper la
giustizia. «Dobbiamo
continuareciascunonel
suoadandareavanti e a
fare resistenzacivile. È una
stradachenonha
scorciatoieepuòcostare
anchedei sacrifici», ha
detto ilmagistrato. Il
decretosicurezza, ha
aggiunto, «stacreando la
clandestinizzazione legale»
conmisure chegenerano
un’«estraneità verso la
società in cui si vive». «La
sicurezzaè fondamentale,
manonsi puòpensaredi
sacrificare i diritti delle
persone», hadetto.Quanto
alla leggesulle legittima
difesa «èaberranteedè
ancoraunavolta unbrand».
Ma, haconcluso
amaramenteSpataro, «se
diciamoquestecose
criticamentesullabasedi
argomentazioni tecniche, la
rispostaè "comesi
permette, scenda in
politica"».
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Legaa testabassa
dopo lasentenza
cheridàsperanza
a famiglie
eassociazioni

ADRIANAPOLLICE

II «Cibi scaduti, gravi caren-
ze igieniche, perfino topi e pa-
rassiti: un filmdell’orrore» co-
sì laministra della Salute,Giu-
lia Grillo, ha descritto ieri i ri-
sultati dei controlli effettuati
dai Nas nelle mense scolasti-
che. In una su tre sono state
trovate irregolarità, sette so-
no state chiuse per la grave si-
tuazione igienico-strutturale
in cui erano. I casi più gravi a
Roma, Livorno, Pescara, Lecce
e Bolzano.
LE ISPEZIONI sono cominciate a
inizioanno scolastico: 81men-
se sanzionate su224 totali con-
trollate. In particolare, sono
state contestate 14 violazioni
penali e 95 infrazioni ammini-
strative, 15 persone sono state
deferite alle autorità giudizia-
rie, 67 alle autorità ammini-
strative. Sono state poi elevate
multe per oltre 576mila euro,
sequestrate più di 2 tonnellate
di alimenti (prodotti ittici, car-
ni, formaggi, frutta, verdura,
olio, pane) poiché prive di in-
dicazioni di provenienza, de-
tenute in condizioni e am-
bienti inadeguati o scadute.
«Mi indigna pensare che sulle
tavole dei nostri figli, a scuo-
la, possano finire escremen-
ti, muffe o alimenti di dubbia
origine - ha proseguito Grillo
-. Chi lavora nel settore sa be-
nissimo che vi sono regole da
seguire, non possiamo per-
mettere il menefreghismo di
chi stipula contratti ben pre-
cisi e poi fa il furbo».
Lamaggiorpartedelle viola-

zioni riscontrate, ha spiegato
il generale dei Nas Adelmo Lu-
si, è di tipo amministrativo co-
me la mancata applicazione
dei sistemi di autocontrollo e

prevenzionedel rischio, caren-
ze igieniche e strutturali delle
aree adibite alla lavorazione,
irregolarità sull’etichettatura
e sulla tracciabilità degli ali-
menti.Gli illeciti penali riguar-
dano invece la frode, le ina-
dempienze nelle pubbliche
forniture, la detenzione di ali-
menti in cattivo stato di con-
servazione e l’omessa applica-
zionedellemisuredi sicurezza

sui luoghi di lavoro. ARoma, lo
scorsoottobre, il casopiùgrave:
èstatadispostalachiusuradiun
istituto (costituto da duemater-
ne e unamedia) per la presenza
diffusa di animali infestanti ed
escrementi di roditori. Per ria-
prire i plessi è stato necessario
derattizzareesanificare i locali.
A LIVORNO, ancora a ottobre, è
stato sanzionato il responsabi-
ledi uncentro cotturaperaver

tenuto il deposito alimenti e il
magazzino per lo stoccaggio
deimateriali incondizioni igie-
niche carenti. Lo stesso per un
magazzinodelpisano.APesca-
ra, ilmesescorso, èstato segna-
lato sia all’autorità sanitaria
che amministrativa il titolare
di un’azienda di ristorazione
peravermantenuto il laborato-
rio di preparazionedei pasti in
pessime condizioni e aver

omesso leproceduredi traccia-
bilità degli alimenti: sospesa
l’attività della mensa e seque-
strato ilmezzodi trasporto.
NELTEATINO, deferito il respon-
sabile di un’azienda di ristora-
zione: agli alunni arrivavano
alimenti di qualità diversa da
quella stabilita dal contratto.
A Livorno è finito nelmirino il
dirigente di una cooperativa
per la preparazione dei pasti

delle scuole, i locali eranospor-
chi. Sono stati poi deferiti
all’autorità giudiziaria tre tra
amministratori e dirigenti di
un’azienda di ristorazione vi-
centina, affidataria del servi-
zio mensa di un comune del
brindisino: avrebbero servito
agli alunni carne di origine po-
lacca anziché italiana (seque-
strati 180 chili di carne).
A LECCE sono stati denunciati il
responsabilediunserviziodire-
fezionedel brindisino e il titola-
rediunapanificioperaverforni-
topanini contenenti insetti.Nel
laboratorio di panificazione la
farina era invasa dai parassiti,
nesonostatisequestri1.650chi-
li. Sigilli anche per una delle
aziende più rinomate del Vero-
nese, la Olivo snc: titolare di un
appalto con il comune di Bolza-
no per 1.400 pasti giornalieri,
375mila euro l’anno il compen-
so, forniva carne e pesce a otto
casedi riposo, quattro asili nido
e una struttura di assistenza a
personenonautosufficienti. Sei
gli indagati, tre devono rispon-
dere di associazione a delinque-
reper frode incommercio, le al-
treperconcorsonellostessorea-
to con l’esclusione dell’associa-
zione: avrebbero gonfiato illeci-
tamente i guadagni, spacciato
prodotti congelati per freschi,
utilizzato alimenti esteri invece
che italiani, consegnato merce
con un peso diverso rispetto a
quanto indicato nei documenti
di trasportoepersinoalterato le
datediscadenza.
Laministra Grillo ha assicu-

rato che i controlli continue-
ranno («tutti coloro chepensa-
no di poterla fare franca sap-
pianoche così nonè»). Intanto
Coldiretti ha fatto i conti:
«Quello delle mense scolasti-
che è un business da 1,3 mi-
liardi di euro grazie a 380 mi-
lioni di pasti all’anno per due
milioni e mezzo di studenti,
nella sola scuola dell’obbligo.
Un italiano su quattro ha una
valutazione negativa dei pasti
servitinelle scuole, il 71% ritie-
ne che dovrebbero offrire cibi
più sani».
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